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PARERE ORGANO DI REVISIONE N. 05/2026 
ai sensi dell’art. 239 DLGS 267/2000 

 
Oggetto: parere su proposta delibera di giunta comunale avente ad oggetto: “2^ variazione d’urgenza al 

bilancio di previsione finanziario 2026/2028 (art. 175, comma 4, del Dlgs n. 267/2000). 

 
La sottoscritta Luisa Mangano, Revisore dei conti del Comune di Cavargna, nominata con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 2 del 30/01/2026 per il periodo 16.02.2026 – 15.02.2029,  

 
VISTA la proposta di variazione n. 2/2026 al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026/2028, e la 

relativa documentazione allegata, sottoposta all’esame del Revisore unico, per l’acquisizione del parere di cui 

al comma 1, lettera b), dell’art. 239 del TUEL; 

 
VISTO l’art. 175 comma 1 del D. Lgs 267/2000 che prevede “il bilancio di previsione finanziario può subire 

variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa, sia nella parte prima, relativa alle entrate, che 

nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento”; 

 
VISTO l’art. 175 comma 4 del D. Lgs 267/2000 il quale recita che “Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di 

bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo 

ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque 

entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.”; 

 
VISTO l’art. 175 comma 5 del D. Lgs 267/2000 il quale indica “In caso di mancata o parziale ratifica del 

provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei 

successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti 

necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.”; 

 
VISTO l’art. 175 comma 3 lettera a) del D. Lgs 267/2000 il quale indica “Le variazioni al bilancio possono 

essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte salve le seguenti variazioni, che possono 

essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione 

vincolata e il correlato programma di spesa…”; 

 
VISTO il Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026/2028 (DUPS) approvato con delibera n. 15 

del 25.07.2025 del Consiglio Comunale, le note di aggiornamento; 

 
VISTO il Bilancio di previsione Finanziario 2026/2028 approvato con delibera n. 29 del 29.11.2025 di Consiglio 

Comunale e le successive modificazioni/integrazioni; 

 
VISTO il rendiconto anno 2025 approvato con delibera n. 7 del 24.04.2026 di Consiglio Comunale;  

 
VISTI i prospetti predisposti dall’ufficio Ragioneria; 
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VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e alla regolarità tecnica; 

 
VISTO le variazioni contenute nella bozza di deliberazione della Consiglio Comunale; 

  
CONSIDERATO che le variazioni del bilancio di Previsione 2026/2028 si rendono necessarie al fine adeguare 

gli stanziamenti di spese per nuove esigenze medio tempore intervenute; 

 
RILEVATO che le variazioni proposte assicurano l’equilibrio finanziario del Bilancio di Previsione 2026-2028; 

 
RILEVATO che le variazioni proposte assicurano l’equilibrio finanziario del Bilancio di Previsione 2026-2028 

ed il pareggio in Entrata ed in Uscita a euro 932.842,85 per l’anno 2026, euro 687.153,00 per l’anno 2027 ed 

euro 688.098,00 per l’anno 2028; 

 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 187 comma 3 bis del TUEL, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non 

vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’Ente non faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria o 

all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del TUEL 

e che attualmente l’Ente non si trova in tali situazioni; 

 
VISTO l’art. 187 del TUEL e il principio contabile applicato allegato n. 4/2 al D.lgs. n. 118/211 punto 9.2 che 

individua la costituzione delle quote accantonate, vincolate e destinate del risultato di amministrazione 

disciplinandone l’utilizzo; 

 
VISTO l’art. 187, comma 2 D.lgs. 267/200 contenente disposizioni in materia di utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione e rilevato che, al momento, non sono presenti situazioni che prevedono la copertura di debiti 

fuori bilancio, il rispetto degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del TUEL è stato garantito sia in sede di 

approvazione del bilancio di previsione sia in sede delle successive variazioni; 

 
preso atto delle variazioni appostate la sottoscritta, per quanto di competenza,  

ESPRIME 

parere favorevole alla proposta di 2^ variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2026/2028 (art. 

175, comma 4, del Dlgs n. 267/2000), come da documentazione ricevuta. 

 
Busto Arsizio, 19 maggio 2026 

L’ORGANO DI REVISIONE 
          Mangano dott.sa Luisa 
                     Revisore Unico 
                  firmato digitalmente 
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